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di Pier Luigi Ciolli

PANDEMIA
Sempre le Forze dell’Ordine destinate in prima linea  
a pagare anche con la vita

Ancora una volta il di-
sinteresse e le inefficien-
ze del Governo e dei par-
lamentari che abbiamo 
eletto a rappresentarci, 
in particolare nel gestire 
la pandemia, colpisco-
no crudelmente le Forze 
dell’Ordine.
Quanto segue è solo una 
parziale testimonianza.

Poiché lo Stato siamo 
noi, proseguiremo sempre 
con il pessimismo dell’in-
telligenza e l’ottimismo 
della volontà, interve-
nendo per difendere chi 
ci difende e adottando il 
motto latino

PER ASPERA  
AD ASTRA 

che significa 

“attraverso  

le asperità  

sino alle stelle”.



Vivere Civile

28

Nuove Direzioni • n. 67 settembre-ottobre 2021

VACCINATO A VUOTO E INCHIESTA ARCHIVIATA

Firenze, 28 agosto 2021

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Al Ministro della Salute 
Al Ministro di Grazia e Giustizia

A: gabinetto.ministro@giustiziacert.it; capo.gabinetto@giustiziacert.it; 
Presidente del Consiglio dei Ministri presidente@pec.governo.it; 
pec Presidente della Repubblica protocollo.centrale@pec.quirinale.it; 
Ministero SANITÀ ufficiostampa@sanita.it; 
Ministro Sanità �segr.capogabinetto@sanita.it; segr.caposegrministro@sanita.it;  

segreteriaministro@sanita.it; segr.tecnicaministro@sanita.it 

Cc: �capo.ispettorato@giustiziacert.it; dirigente.ispettorato@giustiziacert.it;  
segreteriacapo.ispettorato@giustiziacert.it; 

Ministero LAVORO �ufficiostampa@pec.lavoro.gov.it; gabinettoministro@pec.lavoro.gov.it; 
segreteriaministro@pec.lavoro.gov.it; segreteriatecnicaministro@pec.lavoro.gov.it; 

Ministro INTERNO gabinetto.ministro@pec.interno.it;  
Presidente Camera Deputati camera_protcentrale@certcamera.it; 
pec Presidente Senato elisabetta.casellati@pec.senato.it;  
Protezione Civile Capo Dipartimento protezionecivile@pec.governo.it 

Il Governo ha reso obbligatoria la vaccinazione per moltissimi italiani, pena l’essere esclusi dal lavoro 
e/o dagli accessi a tantissimi servizi, ma leggiamo aprendo https://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/
cronaca/2021/08/25/news/treviso-non-vaccino-il-carabiniere-inchiesta-archiviata-1.40632787
che l’inchiesta che vedeva inquisita l’infermiera che aveva frodato il cittadino, mettendo a rischio 
la di lui vita, è stata archiviata come si trattasse di un banale errore.

Allora ecco che come cittadini vi rivolgiamo le seguenti domande:
1.	 i “vaccini antiCovid19” in distribuzione sono o non sono dei farmaci salvavita?
2.	 l’omissione della terapia antiCovid19 attivata da chi inietta al posto del vaccino acqua distillata 

e/o inserisce l’ago evitando di iniettare il farmaco, è o non è un reato colposo omissivo da 
condannare velocemente e severamente?

3.	 Qual è la ratio per la quale la sostituto procuratore Mara Giovanna De Donà ha chiesto al GIP 
l’archiviazione e il GIP ha proceduto in tal senso?

4.	 nel caso di decesso di soggetto vaccinato, viene tempestivamente accertato se gli era stato 
somministrato il vaccino in modo che, nel caso si riscontrasse l’omissione della terapia scatti 
la condanna per omicidio colposo?

A leggervi, Pier Luigi Ciolli 50125 FIRENZE via di San Niccolò 21

055 2469343 – 328 8169174

info@coordinamentocamperisti.it 

www.incamper.org
www.coordinamentocamperisti.it
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https://www.ilgazzettino.it/nordest/padova/poliziotto_morto_covid_jesolo-6165365.html

CONTRAE IL COVID IN SERVIZIO E MUORE A 58 ANNI
Lunedì 30 Agosto 2021

MESTRE - Un agente di Polizia di 58 anni in forza al Reparto Mobile di Padova, originario 
di Venezia e residente a Mestre, è morto ieri - 29 agosto - in ospedale per complicanze 
sopraggiunte in seguito al contagio da Covid19 che avrebbe contratto mentre, nel luglio 
scorso, era in servizio temporaneo all’Hotspot di Taranto. La struttura ospitava diversi 
migranti risultati positivi. Lo riferisce il Movimento Sindacale Autonomo di Polizia (Mosap), 
che, insieme al sindacato Fsp Polizia di Stato, aveva denunciato la situazione senza riportare 
il nome della vittima.
A quanto si apprende da fonti sindacali, l’agente aveva scoperto di essere positivo al virus 
il 28 luglio e il 10 agosto era stato ricoverato in terapia intensiva all’ospedale di Jesolo. 
«Un altro collega - commenta Fabio Conestà, segretario generale del Mosap - ci lascia a 
causa di questo maledetto Covid. Dal 13 al 23 luglio era in trasferta a Taranto, dove è stato 
impegnato presso l’hotspot che ospitava 300 migranti, 33 dei quali positivi. Denunciammo 
già all’epoca questa situazione e, a distanza di un mese, arrivano le terribili conseguenze: 
uno dei colleghi risultato positivo, ieri ci ha lasciato».
Due poliziotti in servizio nei giorni precedenti all’Hotspot risultarono contagiati. Il 
sindacato si stringe «alla famiglia del collega in questo momento di dolore. Non sappiamo - 
conclude Conestà - se il collega fosse o meno vaccinato, ma al di là di ciò non è ammissibile 
permettere sbarchi in modo incontrollato, in piena pandemia. Ci impongono assurde regole 
come il green pass nelle mense e poi ci mandano al macello, in mezzo alla folla, negli 
hotspot, a contagiarci e a mettere a rischio le nostre famiglie oltre che i nostri colleghi».

https://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/cronaca/2021/08/25/news/ 
treviso-non-vaccino-il-carabiniere-inchiesta-archiviata-1.40632787

TREVISO, NON VACCINÒ IL CARABINIERE, INCHIESTA ARCHIVIATA

Il Sostituto Procuratore della Repubblica di Treviso,  
ha fatto richiesta di archiviazione dell’indagine al gip 

TREVISO. È stato archiviato il fascicolo relativo all’episodio che aveva destato clamore 
nella Marca, quando a maggio un carabiniere di Treviso aveva denunciato di non essere 
stato realmente vaccinato da un’infermiera.
La Sostituto Procuratore Mara Giovanna De Donà, ha inviato al gip, che procederà in tal 
senso, la richiesta di archiviazione.
Il fascicolo era stato aperto a maggio: un carabiniere si era presentato al Vax Point di 
Lughignano, frazione Casale sul Sile, per il vaccino anti-Covid, ma ne era uscito con il 
sospetto che il vaccino non fosse stato inoculato, il pistone non fosse stato premuto, e il 
siero fosse ancora all’interno della siringa.
Ne era seguita un’indagine dei carabinieri del Nas (Nucleo Antisofisticazione) di Treviso. 
L’infermiera – indagata per i reati di falso ideologico (sul certificato rilasciato al militare 
aveva sottoscritto l’avvenuto vaccino) e omissione in atti d’ufficio (perché non avrebbe 
inoculato il siero) - si era anche scusata.
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ALCUNI ARTICOLI CHE EVIDENZIANO  
COME SONO COSTRETTE A OPERARE  

LE FORZE DELL’ORDINE

	ü 24/08/2021, Rompe la gamba a un poliziotto, 
scarcerato con obbligo di firma.

	ü 23/08/2021, SPOLETO, Strappa collanina, ma 
la vittima è un Carabiniere libero dal servizio: 
catturato aggredisce i militari.

	ü 22/08/2021, FIORANO MODENESE, 
Carabinieri: il “circo” del degrado e 
dell’illegalità prendono il sopravvento sullo 
Stato. Nelle prime ore di questa mattina si è 
consumata l’ennesima aggressione ai danni 
di una pattuglia dei Carabinieri.

	ü 09/08/2021, Gela, In questura in tenuta da 
mare, poliziotto invita ad avere maggiore 
decoro e viene aggredito.

	ü 08/08/2021, FANO, Carabinieri circondati e 
aggrediti: “restituiteci la dignità, e il potere 
(dovere) di difendere la giustizia con le 
necessarie tutele”.

	ü 07/08/2021, MAROTTA, Carabinieri aggrediti 
dalle bande e usati come scudo. Scene di 
ordinaria follia.

	ü 07/08/2021, ROMA, Vertebra fratturata a 
poliziotto mentre seda lite in strada: “Se metti 
mano alla pistola succede un finimondo”.

	ü 05/08/2021, PAOLA, Pregiudicato colpisce 
con una testata un poliziotto. Giudice 
dispone obbligo di dimora.

	ü 04/08/2021, MARINA DI MASSA, Strappa 
collana ad un carabiniere, ammanettato ed 
arrestato. Rimesso in libertà dopo udienza.

	ü 18/07/2021, LEQUILE, Ex carabiniere ucciso 
davanti alla moglie mentre preleva al 
bancomat.

	ü 17/07/2021, SECONDIGLIANO, intervenuto 
per sventare una rapina poliziotto ferito 
a Napoli durante i festeggiamenti per gli 
Europei: il video dello sparo.

	ü 16/07/2021, MONZA, Poliziotto aggredito 
con piede di porco da ladri. Spara 6 colpi di 
pistola in aria per salvarsi.

	ü 12/07/2021, NAPOLI, Uomo investe poliziotto 
e lo trascina contro un palo.

	ü 11/07/2021, CHI PAGA SE UN POLIZIOTTO 
SI FA MALE IN SERVIZIO? Nonostante i vari 
appelli, però, ancora oggi Polizia di Stato e 
Vigili del Fuoco non hanno una copertura 
assicurativa INAIL e ciò rappresenta un serio 
problema in caso di infortunio.

	ü 11/07/2021, CASTELLAMMARE DI STABIA, 
Pestarono un carabiniere: 6 condanne, tutti 
ai domiciliari.

	ü 03 luglio 2021, SIRMIONE: Pattuglia della 
Polizia locale travolta da un’auto durante un 
inseguimento.

	ü 25 giugno 2021, ROMA: Dall’autunno, taser e 
bodycam alle forze di polizia. Cinquemila armi 
a impulso elettrico distribuite in tutta Italia. 
L’annuncio è stato dato oggi dalla ministra 
dell’Interno Luciana Lamorgese rispondendo 
a una interrogazione parlamentare.
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NOTA DI REDAZIONE
Essendoci in Italia 7.914 Comuni, detto ordinativo 
non copre nemmeno 1 TASER per ogni COMUNE, 
quando, gli agenti devono affrontare micidiali 
movide a danno:

•	 dei cittadini che non possono riposare,

•	 delle Forze dell’Ordine chiamate la notte a 
fronteggiare risse, spaccio di droga, atti di 
vandalismo,

•	 del Comune, poiché la mattina devono 
inviare addetti all’igiene pubblica per la 
rimozione di tonnellate di rifiuti abbandonati 
su marciapiedi, strade e piazze nonché per 
sanificare i luoghi impestati dalle urine … o 
peggio.

•	 24 giugno 2021: Luogotenente dei carabinieri 
si lamenta dell’assenza di mascherine: 
denunciato e sospeso. Reintegrato dal 
Tribunale.

•	 24 giugno 2021, TERNI: Poliziotto indagato 
deve pagarsi spese legali. A immigrato 
gratuito patrocinio. Oltre al danno la beffa 
per il poliziotto indagato a Terni dopo che 
ha sparato, ferendolo, a un immigrato 
che minacciava le Forze dell’Ordine con 
un coltello: lo stesso agente dovrà infatti 
sostenere anche le spese legali di un 
processo che potrebbe non essere breve. 
A spiegarlo è stato Stefano Paoloni, il 
Segretario Generale del Sap, il sindacato 
autonomo di Polizia, che nella giornata di 
ieri è stato intervistato dalla trasmissione 
“Cosa succede in città”, condotta da 
Emanuela Valente sull’emittente Radio 
Cusano Campus: “Sicuramente l’agente è 
preoccupato – ha spiegato il sindacalista 
– è chiaro che è stato un intervento molto 
delicato, rischioso, ora ha una pressione 
mediatica e anche giudiziaria addosso quindi 
è un momento molto difficile”. “Inoltre deve 
pagarsi l’avvocato da solo – prosegue – 
funziona così, tutte le spese legali anche 
per motivi di servizio dobbiamo pagarle di 
tasca nostra, riceviamo un piccolo anticipo 
e poi in caso di archiviazione il rimborso, ma 

con 3 gradi di giudizio le spese a volte si 
protraggono per anni”. Fortunatamente però, 
“Più di un avvocato – ha aggiunto Paoloni – 
ci ha contattato per offrire assistenza legale 
gratuita al collega”. Domenico Pianese, 
Segretario Generale del Coisp, parlando 
con Il Giornale, ha ricordato che mentre il 
poliziotto, “a fronte di uno stipendio di 1.500 
euro al mese, dovrà nominare una propria 
difesa, un perito di parte e avvocato”, il 
migrante invece per la sua difesa “avrà il 
gratuito patrocinio da parte dello Stato e, 
ovviamente, a spese dei contribuenti”. Il 
sindacato, quindi, si è offerto di sostenere 
le spese legali per il poliziotto. Si parla di 
indagine per atto dovuto, ma secondo il 
sindacalista si sarebbe potuto procedere 
in maniera differente: “Se il giudice avesse 
ravvisato immediatamente l’uso legittimo 
delle armi avrebbe anche potuto non fare 
questo atto dovuto, tra l’altro ci sono 
delle riprese che chiariscono benissimo la 
dinamica dell’evento”. E ancora: “Adesso 
nelle aule di tribunali ne parleranno per 
mesi, forse per anni, ma il collega ha 
dovuto decidere in una frazione di secondo. 
Diventa sempre più complicato svolgere 
il nostro servizio. Il nostro sistema tutela 
chi delinque e non le vittime e le Forze 
dell’Ordine. Servono dei cambiamenti di 
alcune norme, senza pregiudizi”. Ancora una 
volta si fa appello alla dotazione del taser, 
che risolverebbe molti problemi e situazioni 
intricate come quella del poliziotto di Terni: 
“Abbiamo sperimentato e ha dato risultati 
straordinari. Il taser è uno strumento di 
non violenza che fa desistere gli aggressori, 
inoltre è collegato ad una body cam che 
può documentare tutto quello che accade”.  
IL SUSSIDIARIO.NET 

•	 20 giugno 2021, ROMA: Stazione Termini, 
44enne brandisce un coltello contro i 
poliziotti: un agente gli spara.

•	 16 giugno 2021, GENOVA: Scarcerato l’uomo 
che ha tentato di accoltellare un poliziotto, 
Fsp Polizia: “Un episodio così deve allarmare 
molto”.




